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CORTE .DEI CONTI 

SJ<:ZIONE REGIONALE I)J CONTROLW .PER n. LAZIO 
r---------------------------------------~ CORTE DEI CONTI 

lr ,l Il 
0002947-27/04/2017-SC_lAZ-T99-P 

Ill.mo dott. Daniele Leodori 

]>,·cs·idente del Consiglio 1·egionale per il Lazio 

V:ia della Pisana, n. 1301 

0016:{ BOMA 

]>.E.C.: scgreteriagencralc@ccrt .consreglazio.it 

Ill.mo dott. Nicola Zingarctt:i 

Presidente della Regione Lazio 

Via Cr istoforo Colombo, 212 

0014·5 HOMA 

J>.E.C.: protocollo@reg.ione.lazio.legalmail.it 

Oggetto: Deliberazione n . 19/2017/FRG - Gruftpo consiliare Partito .Socialista Italiano 
per Zingaretti. 

Si trasmette in allegato la deliberazione ind·icata in oggetto adottala dalla Sezione 

.Hegionale di controllo per il Lazio nella Camera di consiglio del 21 aprile 2017. 

Il Hesponsabile del Servizio di Supporto 

Em/1d.'do!ina 

Via Monznmbano, n . lO 00185 HOM1\ l TcL 06.3876.5768 - 06.38·76.5509 l Fax 06.4940590 l e-mail: lazio.controllo@cortcconticçrt.il. 
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CORTE DEI CONTI ·• CODICE UFI=. T99 

Il lllllllllllllllllll/111 
DOC . INTERNO N. 64425697 del 26/04/2017 

Deliberazione n. 19/2017 FRG 
Rendiconto Gruppo consiliare- P.S.I. per Zingaretti 
Es. 2016 - Regione Lazio 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nella Camera di consiglio del 21 aprile 2017 

composta dai seguenti magistrati: 

Carlo Chiappinelli 

Maria Luisa Romano 

Carmela Mirabella 

Rosalba Di Giulio 

Angela Pria 

Oriella Martorana 

Antonio Di Stazio 

Elena Papa 

luglio 1934, n . 12B e s.m.i.; 

VISTA la L . 14 gennaio 1994·, n. 20; 

Presidente; 

Consigliere; 

Consigliere; 

Consigliere, t•elatore; 

Consigliere; 

Primo Referendario; 

Primo Referendario; 

Primo Referendariò . 

VISTO l'art. 7, comma 7, della L. 5 giugno 2003, n. 131; 

VISTO il D. L. 10 ottobre 2012, n. 174•, convertito con modifìcazioni dalJa L. 7 dicembre 

2012, n. 213 e, in particolare, gli articoli l e 2; 

VISTO il decreto del Presidente del Con_sigho dei ministri 21 dicembre 2012, pubblicato 

nel.la G. U .R.I. n. 28 del 2 febbraio 2013, reca11te: «Linee guida elaborate dalla Conferenza 

permanente per i rapporti Stato, regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano», 

nella seduta del 6/12/2012; 

VISTO il rego.lamento per l'organi?.zazione delle fun1:ioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione n. 14/2000 del 16 giugno 2000 delle Sezioni Riunite 

della Corte dei conti, modificato .Prima con le deliberazioni delle S. R. n. 2 del 3 luglio 

2003 e n. l del 17 dicembre 2004·, e, successivamente, con la delibera n. 229 del 19 
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gmgno 2008 del Consiglio di Presidenza nonché, da ultimo, con provvedimento del 

Consiglio di Pr·esidenza del 24· giugno 2011 (in G. U.H.I. n. 153 del4lugJio 201.1); 

VISTO lo Statuto della B.cgione Lazio, nel vigente testo come da uJtimo modificato 

dalla legge regionale 11 novembre 2004, n. l c, in particolare, gli articoli 22, 24, 25 c 31; 

VISTA la L. H.. lB febbraio 2002, n. 6, recante: «Disciplina del sistema organizzatitJO della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale» c ss. 

mm. ii. e, in p:utjcolare, Fart. 37; 

VISTA la L. B .. 28 giugno 2013, n. 4·, recante «.Di.sposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 dd D.L. 10 ott.obre 2012, n. 174, contJertito, con modificazion.i, dalla L. 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica., nonché misure in 

materia di razionalizzazione, contaiJilità e trasparenza degl·i uffici e dei servizi della 

Regione»» e, in particolare, gli artt. 11, 12, 13, l 4 c 15; 

VISTO il Regolamento del Consiglio regionale del Lazio, approvato con d~hberazione 

n.l98 del 16 .maggio 1973, come modificato con delibera n.62 del 4- luglio 2001, con 
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pal·ticolare riguardo agli articoli 12, 12-bis e 13; :·~; 

VISTO il R ] d . . . d l ~ . l " . l d 1 I . o<JII'n:t::r~ ~ . l L~~ _ ego amento 1 orgamzzazwne e t.:ons1g 10 rcgwua c e · ... -azJO, approv~1:~)"!: --·-~$-~~·r. , '"';; 

dall'Ufficio di Presidenza, ai sensi dell 'art:icolo 39 della L. H. 18 .febbraio 2002, n . .;.~~~~~ : ·'·~··~"' · ·: :t:~~·'.:·ij\ ini~ 
'l_t • ·: ·;.. ~ , ·• ':-;~~1: •. ~· 

la delibera deWUfficio di Presidenza n. 3 del 29 genna:io 2003 e modifica1r/Kcq .. '_l·,,~·. · '( .':t~~·, 
\ '-''\ ·~ ·-.:'- -· i .:F 

successive dclibeJ·c dell'D.P. e, in particolare, gli artt. 3, 11, 13, 14· e 434; \"·~·-,. ·· ~ , : ., ~l,~;"f 
,-~l ... '!_.......... ·' ......... ~./ 

VISTA la sentcm:a n. 39/2014 della Corte Costituzionale; "--~~~~·, 

VISTA la dc.liher·azione di questa Sezione n.6/2017/INPR del 3 febbraio 2017, recante 

"Linee di indirizzo in materia di controllo dei Rendiconti dei Gruppi consiliari della 

Regione Lazio"; 

VISTO il decreto n.3 del 1° marzo 2017, con cui i.l ]~residente della Sezione controllo per 

il Lazio ha ripartito tra i magistrati ]'·incat·ico di controllare i rendiconti dei Gruppi 

consiliari della Hegionc Lazio; 

VISTA la del.ibcrazione collegiale ist:mtt.oria di questa Sezione n.lS/2017/FHG 

depositata ill6 marzo 2017; 

ESAMINATA la documentazione allegata alla nota n.S77/SJ> dc.ll'll aprile 2017, con cui 

j) Presidente de] Gruppo P.S.I. PEH. ZINGAH.ETTI ha inviato chiar.imenti per il 

tramite del Presidente dd Consiglio Regionale del Lazio, che li ba inoltr·ati con nota 

586/S]> del 13 aprile 2017, acquisita a protocollo della Sezione :il 13 aprile 2017 e prot. al 
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n. 2754·; 

VISTA l'ordinanza presidenziale n. 10 del 19 apl'i]c 2017, con cu·i la Sezione è stata 

convocata in Camera di cons·iglio per dehhel·a,·e, ex art.l , comma 10, del D.L. 

.n.l74/2012, sugH esiti delle istruttorie condot.te sui J·cndiconti presentati dai Gruppi del 

Consiglio regionale del Lazio per l'esercizio 201.6; 

UDITO il magistrato relatore, Cons. Rosalba Di Giulio; 

PREMESSO 

Con 110ta prot. n. 295/SP/2017 del 28 febbraio 2017, acquisita in pari data da questa 

Sezione, .il ]>residente del Consiglio regionale de] Lazio ha trasmesso, ai finì del controllo 

succcss·ivo di regolarità fi11anziario-contahilc di cui all'articolo l , commi 10 e seguenti, 

del D.L. 1.0 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificaziolli , dalla L. 7 dicembre 

2012, u. 213, e successive modifiche ed integrazioni, tra gli altri, il rendiconto relativo 

a ll'esercizio 2016 del Gruppo consiliare P. S. I. r•cr Zingaretti. 

A conclusion e dcJla verifica condotta suJ rendiconto c sulla documentazione allegata, il 

magistrato istruttore ha riscontrato talune difformità rispett o alle prescrizioni 

c contestualmente comunicata al Gruppo in data 16 marzo 2017. 

Esaminati e valutati i chiarimenti e le integrazioni documentali forniti dal Presidente 

del P.S.I. per Zingaretti per il tramite del Presidente deJ Consiglio regionale, con le note 

indicate in epigrafe, il rclatore ha defet·ito la quest.ionc al CoJJcgio, per deliberare sulle 

relative 1·isultanze. Con l'ordinanza indicata in epigrafe, jJ P1·esidente deJJa Sezione ha 

convocato la Came1·a di consiglio per il giomo 21 aprile 2017, per deliberare sul1a 

regolarù:à dei rendiconti p1:esentati dai Gruppi del Consiglio 1·egionale del Lazio per 

reserci:.r.io 2016. 

CONSIDERATO 

l. L'utilizzo di risorse a canco della finam.a jJ'ubhlica per .finanziare i Gruppi del 

Consiglio regionale impone la massima trasparcnzu della 1·elativa gestione c comporta 

l 'obbligo per i Gruppi stessi di fornire, attraverso la conetta rendi cont.azione dei fatti 
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della gestione~ effettuata nell'osserva11za della disciplina contahìlc, le informazioni 

necessarie a soddisfare .l'interesse pubblico a conoscere m modo chiaro ed esaustivo 

come tali ,·isorse siano state adoperate. 

L'art. l, commi 9 e ss., dc] D.L. n. 174./2012, prevede che i Gruppi consiliari dci Consigli 

rcg.ionali sono tenuti ad apJnovarc un rendiconto di esercizio annuale, redatto secondo 

le l,ÌJlee guida elaborate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Hegioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, (recepite con D.P.C.M. del2l d·iccmbrc 2012) c 

corredato della documentazione giustificativa .ivi indicata. 

Detto rendiconto deve csse1·c idoneo ad evidenziare correttamente i fatti di gestione c va 

tempestivamente trasmesso, completo della documentazione attestante la rego'larc 

tenuta della contahilità, da ciascun Gruppo consiliare ai Presidente del Consiglio 

regionale, affinché quest'ultimo possa adempiere all'ohhbgo deJ relativo :i.nvio alla 

Sezione di controllo -deUa Corte dei conti territorialmcnte compet ente entro e-non-ohJ:G. 

60 giorni dalJa ch:iusura dell'esercizio controllato. 

Sezione. 

AJla maucata regohu-izzazione entro i termini consegue l'obbligo di restituzione "a 

carico del bilancio del consiglio regionale" delle somme ricevute e non re n d ieontate (ci t. 

art. 1., comma 11). 

Uguabncnte è tenuto aiJa restituzione di quanto ricevuto e non rendico:ntato il Gruppo 

che no11 abbia fatto pervenire nei termini il rendiconto alla Sezione d:i controllo della 

Corte, ovvero i] G r·uppo nei cui eonfronti la Sezione di controllo abbia deliberato la non 

regolarità dd rendiconto (art. l, comma 12). 

2. Ciò premesso in ordine aJla procedura dettata dal D .L. n. 1.74/2012, occor.rc 

brevemente ricordare che la Corte costituzionale, chiamata a valutare sotto più p.r:oW:i 

la legittimità delle disposizioni sopra ricordate, ha contribuito a precisare meglio i 

confini del controiJo cui è chiamata questa Corte. 

4. 
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La Consulta ha, infatti, chiarito che esso ha il carattere di una ::analisi o/Jbligatoria di 

tipo documentale", idonea a verificare ]'inercnza delle spese "all'atlività istituzionale del 

Gruppo" ai sensi dell'art. l, comma 3, del D.P.C.M. 21 dicembre 2012 e deve 

"conformarsi al -controllo di legalità-regolarità" (Corte Cost., scnt. n. 39/2014) . Ed ha 

aggiunto che per tale ragione la Sezione~ attraverso la disamina dei documenti allegati 

al rendiconto, viste le somme percepite da ciascun G:rnppo consiJiar e, "verifica la pro1!a 

dell'effettivo impiego, senza ledere l'au.t.onomia politica dci gruppi interessati al cont.rollo" 

(Corte Cost:., sent. n. 39/2014-). Tale disamina deve, dunque, essere svolta senza entrare 

nel merito delle scelte discrezionali dei Gruppi, ma ciò non impedisce a questa Sezione di 

verificare il rispetto dei limiti esterni dell'esercizio del potere discrezionale di spesa 

"intestato ai medesimi, sindacando]o sotto i profili di manifesta ìrragionevolezza o non 

inercnza delle spese all'attività istituzionale, ove si esorbitino queJli che sono indicati 

dalla . stessa Consulta come i «limiti .del .mandato istituzionale" (CQrtc . Cos_t., se.m . __ n. 

39/2014-). 

l giudici cost:itu:.r.ionali hanno confermato il perimetro e ]a v alenza dell'att.ivjtà di 

previst.e dalla legge" (Corte Cost., scnt. n. 263/20) 4}. 

In quest'ottica, l'attività di controllo intestata alla Corte dei conti «si pone in continuità 

con l'auspicio già. .formulato da quest.a Corte «clw il co1~{erim.ento d1: contribu.t.i .fin.a.nzia.ri e 

dì altri mezzi utilizzabili per lo 8volgimento dei compili dei gruppi consiliari .s-ia sottoposto a 

forme di controllo più severe e più efficaci di quelle attualmente pretJiste, l.e quali, pur nel 

rispetto dellt! imprescindibili esigenze di aut.onmnia ganmt it.e ai grupp·i consiliari, siano 

soprattutto dirette ad assicurare che i mezzi apprestati 11enga.no utilizzati per le finalità. 

effeuivamente indicate dalla legge» (sentenza n. . .1130 del .1988)" (in tal senso: Corte cost. 

sent. n. 263/2014·). 

Negli stessi t.ermin.i è intervenuta la pronuncia deHa Corte dei Conti, Sez·ioni Riunite in 

speciale composizione, che nell'occasione ha osservato, tra l'ahro, come "il controllo sui 

rendiconti dci Gntppi con.silia.ri non ha carot.t.crc collaborativo", in quanto la legge fa 
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discendere dalla declaratoria di irregolarità conseguenze sanzionatorie, t1·a . ' 
CUl e 

sicuramente inquadrabile l'obbligo restitutorio di cui al cit. comma 11. In questa sede, 

le Sez·ioni Hiunite hanno COllfermat:o che trattasi di controllo non di merito, "ma di 

legalità-regolarità", consistente "in un accertamento di conf~nnità. alla norma.tiva generale 

e di settore, regiona,le e statale" (Corte dei conti, SS.RR. iJl sede giurisdizionale in speciale 

composizione, sent. n. 4.2/2014./EL). 

3. Così deliJ1cato il quadro normativo e giurispmdenziale di riferimento, il sindacato 

della Sezione regionale di controllo investe, in via prclimina1·c, la conformità formale del 

rendiconto e della documentazione ad esso allegata al moclello predis}>Osto cd ai criteri 

indicati in sede di Conferenza Permanente ed adottati co11 D.P.C.M. del 21 dicemhrc 

2012 (allegato " B"). 

Il controllo esterno della Corte dei conti è, inoltre, finalizzato a verificare che nel 

Tendiconto i fat.ti di gestione siano stati correttamente espost:i, nel rispetto delle regole 

stabilite clalla legge e delle prescrizion:i e dei cr.iteri fissati dalle citate Linee guida 

W.l 
•• 1 

.;c; 
t•• l 

'· .. ~· 
1• .. • 1 
1.11 .. 

1.11 .. 

l .... l 
(allegato "A" del D.P.C.M.), secondo le ÌlJdicazioni fornite nelle Lince di Ìlldir·j,zo ~!!:1 

. li. l 

pr·edisposte d a questa Scz'ionc·, -coiì delf.b"el'azìohe h. 6/2017/INPR del 3 febbraio 2017. ,. ,t'77~ 1 
• ~; .... 

Jl focus del co.nt.rollo è costituito da1l'acccrtamento della regolarità contabile del c i't. ~~~··:,· .. ·:·~; ~;-:,::~:· ~ iÌie~ 
dal riscontro del r·ispetto dci fondamentali criteri della coerenza c dcll'ineren7i(6{~e{J·~:-_: : . . · ;~-~~\ ,;.,;, 
spesa all'att:ivité'1 del Gruppo consil iare. · \~\~<~:< .:·•: ·. ~~)# _ 
Sussiste a tal fine la 11ecessità , in relazione tutte le spese rendicontate come sos~~4~.;~:i7 
con j contrilnrti m questione: che sia prodotta una documentazione giustifìçativa la 

quale, oltre ad essere leggibile, Ì11clichi la causale, le circostaJlzc e la finalità della spesa 

in modo idoneo a consentire tale giudizio di Ì11crcnza ai fini ed all 'attività istituzionale. 

4. I Gruppi consihari ricevono due ·tipologie di cont:rjbuti: la prima finalizzata a coprir·c 

le spese di fultzionamento (art.2, comma l, lett. g) del D.L. 174/2012) c la seco11da 

deputata a l finanziamento delle spese per il pcr'Souale (art.2, comma l, lctt .. h) d el D .L. 

174/2012). Il v1ncolo di d estinazione impresso a bvelJo normativo non consente l'utj)izzo 

dci contributi per fiJ1alità diverse rispetto a quelle per cui sono stati attribuiti, 

dovendosi escludere quindi ogni forma di utilizzo incrociato tra le due t ipologie. Detto 

vincolo permane anche nel passaggio da un escrcizi.o all'altro, tant'è che i relativi fondi 

cassa non utilizza ti al 31.12 possono soltanto essere 1·eiscritti nelle dotazioni di 

competenza ddl'cserci1.:io successivo pe r la meclcsima categoria di spesa. 
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.lt inoltre vietato utilizzare le risorse destinate al fumdonamento dei Gruppi per 

rimborsare le spese sostenute dal singolo Consigliere nell'espletamento del proprio 

mandato o le altre sue spese personali, nonché- in generale -le spese pe1· l'acquisto di 

strumenti di investimento finanziario e le spese relative alJ'acquisto di automezzi (art.l, 

comma 6, D.P.C.M. 21.12.12). 

5. SuccessivamelJte aiJ'entrata in vigore del citato D.P.C.l\1., il Consiglio regionale della 

Hegione Lazio ha approvato la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, recante disposizioni 

urgenti di adeguamento all'articolo 2 del D.L. 10 ott:ohrc 2012 n. 174·, convertito con 

modificazioni daiin J.,. 7 dicembre 2012 n. 213, relativo alla riduzione dci costi deHa 

politica, JlOnché misure in matcr.ia di razionalizzazione, controlli c trasparenza 

ddl'organizzazionc degli uffici e dci servizi della Hcgione. Tale normativa detta una 

specifica discip]ina per i contributi attribuibili ai Gruppi consilial'i per spese di 

funzio11amcnto (articolo 11), in relazione alle modalità di rendicontazio:ne annuale 

(a•·ticolo 12), per la rest:itm:ione deJJc somme (artico.lo 13, come modificato dalla L.H . 

. ~--~Ql4 n. l_2) n~~1cl~~ .gel~ ! .c~ntrihuti attrihuil)ili ai Gruppi consiliari per spese di personale . - . -
(at·ticolo 14·, comma 4·). ~~ 

Cl 

:Jc: 

C l 
l'.'··. l 
Il 

.. :1' 
Cl 
Il 

r.(l 
[ ' \ l 

1.11.1 
..... l 
·•:tt: , .... , 
t: •. ~· 
~··l 

l. i!.. 
l ll.. 

:::.:• 

...::,\l:._ ~ ··-1.-. "\ 
6. I contributi per s1•ese di funzionamento sono disÒJl1 i nati daU'aJ·ticolo 11. cor~~ .... 3:-:__7' ~:~. : .• , ~ ~ .. . ft:Y r . . .. \ - \ . c...; t 

• ,-.! ,., ! .. \ ~ 

della L. H. 28 giugno 2013 n. 4, il quale stabilisce che "in conformità alla delibcr.qz'io.ne ;:-' . ..• \ -· 
te \ ~.,_.'· .,.. •· · G/:, 

della Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autb~!o1n~ d{: .. ' . ' : .. Y.ò 

1're11to e Bolzano del 6 dicemiJre 2012, fìmporto da erogare a ciascun gruppo ai J~~~i~~d~ii::~:~~~~il 
· ..... ') \) ~ 

comma l, secondo le modalità stabilite con deliberazione dell'Ufficio di presidenza de . . ·~--

Consiglio regional.e, è costituito, a.l net.l.o delle spese per il personale assf:gnato, da: 

a.) una. qu.ota pari ad euro 5.000,00 per ciascun consigliere componente il gruppo; 

b) una quota determinata moltiplicando il coefficiente pari ad euro 0~05 per il numero degli 

abitanti della Regione risultante dall'ultimo censimento, dividendo il prodotto così ottenuto 

per il numero dei consiglieri e assicurando comunque una quota minima. per gruppo, 

secondo le modalità individual.e dall'Uffido di presidenza del Consigl1:o regionale.". 

6.1. Con delibcrazio.JH! dell'Ufficio di P r es idenza n. 64. del 24 settembre 2013 è stato 

adottato un Atto di Indirizzo con il quale, in applicazione deJ comma 3 del su riportato 

articolo 11, ò stato individuato i] critcrjo di rjparto della somma di cui alla lettera b), 

attribuendone il 25% .in parti uguah fra i Gruppi consiliar.i e il restante 75% in 

proporzione al numero dci. Consigl.ieri componenti i Gruppi. Co11 il medesimo Atto di 

ì 



Indiri.-.;zo è stata, altresì, prevista una rnod.alità di erogazione mensile del contributo di 

funzionamento , al fine di consentire . le eventuali compensazioni derivanti dalle 

variazioni sia del numero dei Gruppi, sia dei rispettivi com_ponenti, in ottemperanza a] 

comma 5 dell'a1·t:.l della richiamata L. H. n.4 del 2013. 

Tale sistema presuppone una istruttoria preventiva, a cura del Servizio Tecnico 

Strumentale del Consiglio regionale, che deve annualmente operare ]a quantificazione 

delle somme da assegnare (secondo )e m odalit à previste dal citato Atto di indirizzo n. 

64./2013) e la loro ripartizione, a titolo d.i contributo per le spese di funzionamento, tra i 

Gruppi consiliari, da inserirsi poi in una specifica delibera dell'Ufficio di Presidenza. 

6.2. Per l 'esercizio 2016 le risorse economiche per spese di funzionamento sono state 

assegnate ai Gruppi, da ultimo ed in via definitiva, con delibera U .P. n. 215 del 29 

dicembre 2016, che le ha quantificate in un totale di €. 527.644,35, con cui ha 

rideterminato iLcontributo da attribuirsi, in particolare, al P .S.I. per Zingar.ettUn €. 

14·.598,4,1. 

6.3. Dalla documentazione prodotta emerge, tuttavia, m1 disallineamento tra la somma 

. tcta1e assegnata e quella - erogata in concreto a titolo di funzionamento al Grupp~~-- - . ~·-.-"=_/ ­
nell'esercizio 2016, quale si desume dai mandatj di pagamento (il cui totale ~i}\: .. f~~·~; 1i.'-' · 
all'importo di € 13.14·2,69) c dal corrispondente accredito sul conto corrente ~{f(c:;.ç,;-~:; -:·." · ..:~\o 

. E f 1 •· ·: · ,";ol 
del Gruppo riservato alle spese di fun:r.iouamcnto (il n .000103760778 con estrat~"'",..-~o1;lf,o/ \ ;: · -.. ·}:;J 

·-.r\ '·' . . . .J/~j 
in atti) e con l'ìmporto poi annotato in entrata nel rendiconto per €13. ··;~-~§~~·-.··: ;;_:-:t(-} 

l '-··--·· ·-. . . 
.. i~ :--o~:;.:..!. 

residuando una tranche di € 1.455, 72 vet·osimilrnente erogata nel gennaio co1 ~ 

discrasia tra i cic.li contabili coincidenti con l'anno solare che si riverbera sull'ambito del 

controllo di questa Sezione. 

7. I contributi per spese di personale sono disciplinati dalrarr..14, comma 4., della L.R. 

2013 n.4., che ha inserito un comma 4-bis e modificato i] comma 5 nell'art.37 de11a L.R.. 

n.6 del 2002, che risulta deJ seguente tenore: 

"4 bis. In conformità alla delibemzione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 6 dicembre 2012, l 'Ufficio 

di presidenza del Consiglio regionale qua.ntifica l 'ammontare delle spese per il personale dei 

gruppi consiliari nel rispetto del parametro del costo di un'unità di personale di categoria D, 

posizione economica D6, compresi gli oneri a carico dell 'ente e i trattamenti economLCL 

previsti dal contratto collettivo decentrato integratù;o (C CD .l), senza pos·tzwne 
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organizzat.iva, per ciascun consigliere regionale."; 

''5.1 gruppi consiliari, in alternai.ÙJa alla struttura di diretta collabora.zivne di cui al comma 

l, per lo svolgimento delle proprie funzioni, possono stipulare direttamente rapporti di lavoro 

subordinato, autonomo ovvero rientranti in· altre tipologie contrattuali, previste dalla 

normativa vigent.e in mat.eria, compat·ibili con l 'attività lavorativa richiesta. Al gruppo 

consiliare che esercita. la .facoltà di cu.i al presente comma è erogata. una somma pari al costo 

che Z:a.mmin.istrazione sostiene per i gruppi consiliari di pari consistenza numerica che si 

avvalgono della strut.tura di wi al comma l. I gruppi consilia.ri che esercitano detta facoltà., 

di-sciplinata. dal regolamento di organizzazione, non possono avva.Lersi delle stru.tture di 

diretta collaborazione di cui al comma l.". 

L'articolo 14, commi l c 2, de.l Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale 

del Lazio, come mod.ificato dalJa ddiberazione dell'Ufficio di Presidenza n . 66 del 24 

settembre 2013, pc1· le spese di personale, s tabilisce che "1. Ciascun Presidente dP-l 

gruppo, ai sensi dell'articolo 37, comma .5, della l.r. 6/2002, in alternativa all'utilizzo della 

struttura di dirett.a collaborazione di cui all'articolo 11, può procedere alla .-;tipula di rapporti 

di la1iorò subortlinat.d,~ autonomo ovvero rùintranzi in altre -tipologie contrattuali, previst~:. ··, .: .1 .• / - ---· ~.. '• 
dalla normativa v igente in materia compatibile con l'attività lavorativa richiesta., suud.·.:b'ase .. · ,. ·. ·· ·:.z ) t " l . . ' _, \ 

della designa.zionc fiduciaria fattagli pervenire da ciascun consigliere componente de~'ij?,.uf;,~·:~. ·,.~ :.n}g l 
d . l d ' d l ' ' . d l d ' . l' . d l \ \ ' ,'. .. ?)""< 

me. ~suno, . .s.a 110 . werse ~o ~ tt~ prevtste a , tSC'tp tn~re appostw ap~rovato a gr · ~Ji~~-~:- .· : ~·:~; ... ~~~~'.;} 
2. L ·eserctzw della facolta dt. cut al comma l e comumcato al segretarw generale. Al ~P~[!:!j} ~/ 
che ha esercitato .tale .facoltà è erognt.a una somma annuale, quantificata dall'Ufficio di 

Presidenza con propria. deliberar;ion.e, tenendo a riferimento, per ciascun consigliere 

compon.r,ntr, il gruppo, il trat.tamento economico previsto per una unità di personale di 

categoria D, posiz·wne economica ])6, compre.<>i il tra.tt.amento economico previsto dal CCDJ, 

gli oneri a carico dell'En.tf~, ad e.sc:lu.sion.e della posizione organizzativa e di ogni altra 

maggiorazione prev1:sta dal medesimo CCDI". Il contrjbuto, erogato con ratei bimestrali, 

viene rimodulato dall'U.P., 11cl caso di vnriazione della consistenza numerica del 

Gruppo, CJ11:r-o jJ mese successivo alJa variazione stessa e la sua erogazione "è subordinata 

al rispetto delle norme contrat.tu.ali di riferimento" secondo il comma 4 del citato art.l4 del 

Regol. Org .. Tale sistema presuppone una istruttoria preventiva, a cura del Servizio 

Tecnico Strumentale del Consiglio J·egionalc, cl1e deve annualmente operare la 

quantificazione delle somme da assegnare e la loro ripartizione, a titolo di cont1·ibuto 
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per le spese di personale, tra i Gruppi consiliari, da inserirsi poi in una specifica delibera 

dell'Ufficio di Presidenza. 

7.1. Per l'esct·cizio 2016, le nso.rse economiche per spese di personale sono st::rte 

assegnate ai Gruppi, da ultimo ed in via definitiva con delibera U.P. n. 209 del 21 

dicembre 2016, che le ha quantificat.c in un totale di €. 3.131. 975,17, J'.idetcrminando il 

contributo da attrihuù'Si, .in particolare, al P.S.J per Zingaretti in €. 62.218,08. Tale 

ultima cifra 1·isulta in pari importo liquidata con i mandati di pagamento prodotti, 

ace~·editata sul conto corrente bancario riservato alle spese di personale (il 

JJ.000103760909 con estratti conto in atti) cd ise~·itta l.n rendiconto. 

8. Le esigenze di trasparenza e di pubblicità connesse aiJa natura pubblica dei 

contributi in esame, destinati ad maa finalità istituzionale vincolata, conCiata alla vita 

ed alla operatività dei Gruppi consiliari i quali sono strutture interne, necessa1·ie e 

strumentali- agli organi assembleari-, - costituenti proiezioni dei pa1·titi . politici _ .. 

nell'Assemblea regionale hanno trovato espressione nelle previsioni normative che 

hanno prescritto la pubblicazione dei relativi rendiconti " in allegato al conto 

COl1Sùn1.iVo dèl eòncségHo regionale e nel sit o istituzionale della Regione" (art . -I, c9Jif~~a;~ ... ·,.,. \ . 
,~ ' ....... . ... -..., ..,, "'·t.., 

10, D.L. 174./201:2), facendone confluire le risultanzc, per il tntmitc di qucst'ul~fi~~·-,:~ci ',:· ~~·~.;";.~ 
rendiconto della Regione. L'art. 15 delJa L.R. 2013 richiede espressamente(~{~(~ ·d~·~-.. .:\. ··\~. ' 

*l.,... v· ··.. (j ··r;··· 
relativi al fil1anziament.o della attività dei Gruppi consiliari siano telematica~l1J~:}i;6si i -~.· ··J / 

. ... ~' ~.... . ' ·•/ "' 

disponibili in tempo reale dalla Regione, attraverso l'istituz·iollC di un apposit~~~~-~-~:·;:i' 
~--~ 

informativo, oltre che al MEF ed a11a Commissione per la trasparenza e il controllo dei 

rendiconti dei partiti c dci movimenti politici pn~vista daJJ'art .. 9 della L . 2012 n.96, 

anche alla Corte dei conti territorialmentc competente. 

9. Allo stato, continua a non risultare efficiente i) collegamento telcmatico atto a 

rendere disponibi)j in t empo 1·ealc i dati relativi al finanz iamento dell'at6vità dei 

Gruppi a questa Sezione, nonostante l'art.l5 del.la L.H.. 2013 n .4 sia stato formalmente 

attuato dal Consiglio regjonale con delibera U.P. n.64 del 24 .. 9.20) 3, in quanto 

costituiva una delle "condizioni" alle quali l'art.2, comma l, lett. L, del D.L. n .l '74l l2 

subordinava l'erogazione dcJ)a quota dell'SO% dei tt·asferimcmti erariali alla Regione. 

La consultazione dei dati tramite S:iripa non risulta agevole, in quanto tale sistema non 

consente di visionare né un arcl1ivio storico gc:ncra]e dei documenti contabili, Jlé i 

bilanci preventivi e consuntivi relativi alrcsercizio in corso, ma soltanto singoli atti, di 
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cui è pcraltJ·o necessario avere gli estremi specifki in termini di data c di numero di 

protocollo. Tt·at:tasi di adempimento in merito al quale non è stata fomita, né dai 

Gruppi né dall 'D.P. del Consiglio 1·eginale, alcuJJa risposta ai rilievi effettuati già in 

relazione ai precedenti esercizi e che resta fun.r.ionale ad esigenze di trasparenza e di 

celerità in sede di controllo sui rendjconti in esame, in chiave di potenziamento della 

sinerg.ia tra controllore e controllati, non essendo stato ancora chiadto se tali dati 

confluiranno o no nella nuova BDA.P. 

IO. La trasmissione dc] rendiconto a questa Sezione deve considerarsi tempestiva. Il 

termine dì legge di sessanta giomi dalla chiusura dell'cscl·cizio 2016, conteggiato in 

ossc1·vanza dci principi pl·ocessuali in materia dì computo, con l'esclusione del dies a qu.o 

c l'inclusione del die.s ad quem, veniva a spirare alla data de] 1° marzo 2017 ed il 

•·endiconto in esame è stato regolarmente trasmesso a questa Sezione regio11ale di 

controllo, j.] 28 febbraio 2017 per il t·mmite del..P.rcsidente deJ Consiglio.Tegionale, con la 

nol.a in epigrafe. 

11. Nel sindacato che questa Sezione è chiamata a svolgere in sede di controllo sm 

Tendiconti dei Gruppi 'c·ons1liat;i e ch·e·si ocol11'mt.n· in termini dj regolarità contabi~:,~ ... )·,;\ 

:~·~:::n:~::·:::::~:.:::0an:h:0~~l·::::,:: .. :.::::i:àdi 0le::::::::~n:.i~:::::~ ... . . . sw~ 
t*~.t . ·-1 

come controllo dit·etto ' 1ad assicurare che i.mczzi ar)prestati vengano uti]izza\~ic)le~·~. 1c .. ·~6' 
. . ':.?'-'- "··~.. . • ' 

. . /.;-'~- ~--: . •'l. ~:,; 
fina1ìtà effettivamente indicate daiJa legge" (Corte cost. n.39/2014·), sta e~~/ 

accertamento dell'entrata del rendiconto, diretto a verificare che l'attribuzione - JHÌma 

che J'utilizzo - dci predetti contributi siano avvenuti nel 1·ispetto della normativa 

generale e di settore, statale c regionale. In altri termini, l'accertamento della 

legittimità del titolo dell'entrata del rendiconto 1·.ientra pacificamente Jlel controllo di 

regolarità contabile svoho dalla Corte dei conti in via esterna e successiva . 

12. Avendo avuto esito positivo l'accertamento della legittimità dell 'entrata del 

rend iconto presentato dal P.S.I. per Zinga1·ctti, si può passare aH'esame del documc11Lo 

co.ntabile riportato in calce alla p.rcscnte delibera, che evidenzia, in apposite voci, le 

risorse trasferite dal Consiglio regionale per il periodo dal l 0 gennaio al 31 dicembre 

2016, suddistinte per titoli e deUa relativa documentazione inviata a corredo del 

medesimo, anche aUa luce delle integra:tioni documentali effettuate dal Gruppo in 

risposta alle richieste istruttorie funzional i alla regolarizzazionc. 
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RENDICONTO 2016: 

Entrate disponibili nell'esercizio Valori i11 € 

l i Fondi trasferiti per spese di funziona mento 13.142,69 
---~----------------------------··---------··----~---------

2 ! :Fondi trasferiti per spese di personale : 62.218,08 -OR0--.. -·:-·--------·-·-----·-~-·--·-·-.. - --·--- ---000 .. 0 ... ________ ,. _ ______ +----__ ,._ _______ _ 
3 ; Altre entrate ; 0,00 

4 ! Fondo cassa esercizi p.rcccdenti per spese di fumdonamento ' 7. 74 7,29 
- ---·-+------------·-··--·---·------·-------·-··------·--------·-------·--T----------
---~--l!'..?_~~~~cas~~~~-~~i p~2_~cdcnti per_~p_:.:,:_?~.E.~~-e _____ __j 28.816,23_ 

' 
Totale Entrate 111.924,29 

Uscite pagate nell'esercizio Valori in € 

l 1 Spese per il personale sostenute dal gruppo 27.788,19 
' ! Versamento ritenute fiscali e previdem;iaU per spese di personale ! 21.055,78 

~----~~-------~-------------11 
2 

3 i Rimborso spese per missioni e t rasferte del personale del gmppo i 0,00 

0,00 4 i Spese per acquisto buoni pasto del personale del gruppo ; 

- -::-.--'-
5 

i Spes-e per ·ra- redazione; -stampa e· speaizi~;e di p1ilihlic~;ioni o!'-------------1! 
0,00 

______ )_p~~~?_dici e_ altr~ _ _!P.ese di comunicazione, anch_~~eh ---~~---·-·----·--·----

---~--.L~.f.~:'_:_~o~~-~!.~nze~~-~di e inc~!~ch~---·-·--·-----------------··--·; ________ 1 !~_:_:~~ 
7 i Spese postali c telegrafiche : 0,00 

-'---.,.-·-----·-----------------·-----~-~ ---------~- ----,.---·--~--------

-g·~'"fSpese telefoniche e di trasrmssione da i.i ! - • < ~ 0,0.0: ~v _ ____.__ ----- ..... __ . _________ , ________ _._ _________ _:_;.....~..~ ,; 

9 i Spese di cancelleria e stampati o(oòl 
' ....l!.:!:!:!L 

IO ; Spese per duplicazione e stampa ç~d9 .. ( 
J l i Spese per libri, riviste, pubblicazioni e quotidiani 57-ijg . . , 

i2 .. ! Spese per a ttività promozionali, di rappresentanza, convegni e 
; attività di aggiornamento 

Totale Uscite 

Situazione fmanziaria effettiva alla chiusura dell'esercizio 

! Fondo iniziale di cassa per spese di funzionamento 
11---'---

: Fondo iniziale di cassa per spese di personale 
--

! E ntrate riscosse nell'esercizio 

' 

: 
' 
' 
' 
' : 

' 
' 

'-----+:--------·-------------·---------------------+-
' : ; Uscite pagate nell'esercizio 

1--· -------------------------
' 

0,0): '" 

0,00 

52.295,35 

Valori in t: 

7.747,29 
-
28.816,23 
-
75.360,77 

52.295,35 

] 7.4-38,60 : Fondo eli cassa finale per spese di funzionam ento 
··-----+--------- -· ··-----------------:----------· 

! Fondo di cassa finale per spese di p ersonale ' 42 .. 190,34 

)2 

1:::( 

:;c: 

.11..1 __ , 
•:( 
>- 1 
(_;l 

~-· !. l!... 
t n.. 
"":1 

' ·-' 



13. Occorre premettere che, pur essendo in astratto corretta la linea adottata dal 

Gruppo P.S.I. per Zingaretti di tenere due distinti conti correnti bancari (il 

n.000103760909 per funzionamento ed il n .0001037600778 per personale), di cui sono 

stati prodotti separati estratti conto, trattalidosi di accorgimento funzionale a garantire 

il mantenimento della distinzione a livello operativo tra le due categorie di contributi 

nel corso della Legislatura, ciò poi a livello di prassi non è stato pienamente rispettato 

nell'esercizio 2016, poiché non sono stati effettuati i giroconti necessari a riconciliare il 

saldo bancario al 31.12.16 di tali conti con l'importo dci fondi cassa sussistenti a fine 

esercizio (tra le altre cose anche a causa dell'erroneo accreditamento deU'importo di 

1.194, 79 nel mese di novemb1·e sul c/ c personale anziché su quello per :il funzionamento) . 

Il Fondo cassa esercizi precedenti spese de) personale all'l.l.2016 (<::28.816,23) quadra 

con la stessa voce riportata al n.S come chiusa al 31.12.2015, ma già a fine 2015 .non 

quadrav a con l'estratto del conto con-ente per personale al 31.12.15 (€28.543,22) ed 

ancor di più il Fondo cassa finale per sp~se del personale al 31.12.2016 (€42.190,34.) non 

quadra con l'estratto del conto corrente per personale al31.12.16 (€52.158,13). 

11 Fondo cassa iniziale esercizi .- precedenti spese di funzionamento all'l. ~20!~6~!(~~..,, 
/.., ... '"::;,..~---r . :·:-.- '. '·(\. 

(€7.747,29) quadra con la stessa voce riportata aln.4 chiusa a) 31.12.2015, m;(.fiià n"Oii:· . .-· ·_. \, ··~ 

quadrava con )'estratto de] conto corr~nte per funzionamento al 31.12.15 (€8.6~,,3~r-:ed ·: . )?.1 
ancor di più il Fondo cassa finale per spese di funzionamento al3l.l2.2016 (f.&:~~:3,k;~O) .. · _ .-~~~t -­
non quadra con l'estratto del conto corrente per funzionamento al 3Li2.16 (€7~~'i!~·)·~;:;~f-:}·_: 
Sono differenze di entità tale da non potersi ricondurre alla mera circostanza che gli 

oneri ba11cari dd conto corrente riservato alle spese del personale vengano classificati 

tra le spese di funzionamento, come sostenuto dal Capogruppo nella rjsposta del 7 aprile 

2017, anche considerato che gh oneri bancari sono stati dal Gruppo stesso quantificati. 

ed annotati aJia voce 16 in € 971,90. 

La somma dei fondi cassa iniziali (€28.816,23+€7.747,29) è comunque uguale alla 

somma degli importi giacenti sui due conti al 31.12.2015= (€28.543,22+€8.020,30), in 

entrambi i casi pari ad €36.563,52. 

La somma dei fondi cassa finali ( €42.190,34+€17 .438,60) è comunque uguale alla 

somma degli importi giacenti sui due conti al 31.12.2015= (€52.158,13+€7.470,81) in 

entrambi i casi pari ad €59.628,94). 

La sostanziale coincidenza dci predetti conteggi non esime dal rilevare che è auspicabile 
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per il futuro che il Gruppo, dispo.nendo di due conti correnti bancari funzionalmente 

adibiti in modo distinto e separato alle entrate e spese, rispettivamente, di personale e 

di funzionamento, adotti in pratica tutti quegli accorgimenti utili a preservare tale 

dist:inzione in modo correttamente riconciliabile con le risultanze del rendiconto. 

14. Il Presidente del Gruppo non ha adottato specifici atti di autorizzazione preventiva 

della spesa, secondo quanto previsto dall'art. 2, comma l de11'allegato A al D.P.C.M. 21 

dicembre 2012 e dall'art. 12, comma 3, della·L. R. n. 4./2013, ma in tal caso, trattandosi 

di Gruppo unipersonalc, si può ritenere l'a~torizzazione implicita nel pagamento delle 

relative spese. 

15. Quanto, in particolare, ai contributi finalizzati a rimborsare le spese di personale, 

rilevata la carenza di comunicazione effettuata da parte del Presidente al Segretario 

generale per manifestare la volontà di optare .in favore dell'assunzione diretta di 

personale -ex art.37, comma 5, della L.R. -n.6 del 2002, auuato--.. dall'art . . ]4 -del ­

Regolamento di organizzazione del Consiglio Regionale, in alternativa all'utilizzo di 

strutture di diretta coJJaborazione, nonché dcll 'autodichiarazione circa i] mancato 

utiJizzo anche parziale delle strut ture· regionali d i diretta colJ aborazione, si p ì·ovvcdcva 

a richiederle in sede istruttoria e le medesime venivano rcgolar.mente invìat~~-.. .. . 
~.'::;;:'b -: .. : c '• .... ·"d'.; 

comprova del difetto di avvalimenio d eU e strutture amministrative lj,~~ji)fa!J. ',: ;:, -. :. \, ·\ 
. . . . . . .. ~r,.~-1 r,J;r ·.-· . · .. !. n !~! 

nell'eser P ;>:JO m esame, per cm la Sezione ne prende atto. . ~~~,~.:.\ .!-:. ... '. ·:: ··~Ci . ·=-I.C . • . . - . . 't'-! ~\r·~:-1 ,.., . ., ... _ ~.,..., !:·· .. ... " 

16. Non risulta pertinente la risposta fornita alla richiesta di chiarimenti sulla r~~J ca~~~:;~.;{j _-::/..,· ;h:~ V-'-··-· ... 
quadratura tra la somma complessiva per pagamento retribuzioni personale dipen<h.J:f~~~:~ 
risultante dalle buste paga {€ 27.783,19) e quella di poco maggiore rcndicontata per € 

27.788,19 (né è stato prodotto il richiesto prospetto riepilogativo dei pagamenti bancar i 

effettuati a tale titolo), per cui tale "squadro", seppure di minima entità permane c non 

risulta giustificato e, corrispondendo la màvimentazìone bancaria alla somma delle 

buste paga, è -opportuno il regolarizzo ìn rettifica dell'errore materiale commesso nella 

rendicontazione. 

17. Sono state prodotte ed acquisite le autorclazioni dell'attività da ciascuno dei 

quattro collaboratori e svolta nel 2016, Jlonché i titoli di prosecu:r.ione del rapporto 

lavorativo di Luciani Alessandm e di Gentili Giuliana, che ne hanno deternùnato la 

proroga sino al 31 dicembre 2016 e ·forniti i chiarimenti richiesti in merito aJle 

retribuzioni del personale dipendente ed alle consulenze. 
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18. 11 Gruppo ha fornito~ in adempimento alle sollecitazioni istrutto.rie, elenco 

dettagliato, per ciascun modeJJo F24· utilizzato nell'anno 2016 per il pagamento deiJe 

ritenute fiscal:i e previdcnziali, della quota parte dci versamenti imputabili ai singoli 

rapporti di lavoro cui le ritenute si riferiscono. 

Sottraendo dal totale delle ritenute di competenza dell'anno 2016 (€ 21.94·2,03) la quota 

di dicembre 2016 (€ 3.101,09) in quanto pagata nel gennaio 2017 ed aggiungendovi la 

quota del dicembre 2015 (€ 2.214,84·) in quallto pagata 11el gennaio 2016, si giunge 

all'importo correttamente :r·endicontato di € 21.055,78. La regolarità contributiva dei 

contratti stipulati col personale ai sensi dell'art. 3, comma 3, del D.P.C.M. 21 dicembre 

2012 (voce 2 delle uscite) è comunque comprovata dall'elenco dei contributi versati per 

ciascun collaboratore, che trova riscontro nei modelli F24· in atti e risulta altresì. 

dimostrata dal rilascio a'l Gmppo, con validità s1no al 16 giugno 2017, del DURC, in 

base a quanto disposto dall'art. 14, comma 6, del citato regolamento di organizzazione 

del Cons:i~li?. 

19. Nel prendere atto della articolata documenta7.Ìone inviata da1l'Ufficio di Presidenza 

in risposta alle esigenze istruttorie di ordine generale, necessarie c funzionali all'esame__,..,. """',.,c"' 
~l ~ " 

specifico dci singoli rendiconti, la Sezione si riserva un approfondimento in /::t-"f-~~sN·~·::.~'·; '·. 
refercni~e nell'ambito della programmazione, in un percorso di più ampia cvidenzi!;<:"b.n{.; ... . '\ ':- _·· w~b 

:for l~··· ·,.. . · .•:-
di natura contabile e finanziaria. \t~~ ..,:. -> ~, ·. 1

_,-'}[; 

All'esito del controllo può concludersi che il rendiconto presentato è risultat~~ft'Z~:~~~-\· ~~~<? 
~4-~-).\. 

complesso idoneo a cm1ferirc suffic:ientc rappresentazione dei fatti di gestione relativi 

all'esercizio 2016, in conformità ai principi generali della contabilità pubblica cd m 

parametri normativi specifici. 

20. La Sezione p1·ecisa, infatti, che ]a regolarità del presente rendiconto- accertata allo 

stato degli atti trasmessi, valutati nclrambito dei poteri c competenze nOJ~mativamcnte 

assegnate alla Corte dei conti secondo una modalità di cm1t.rollo "esterno di regolarit.à. 

conta.bile~ avente natura documentale" (Corte costit:uz:ionale, sentenza n. 39/2014) - non 

esaurisce il novero dci co:ntroJlj e non preclude aliTi tipi di sindacato anche dì merito e/o 

di lcgalit.à/liccità, .incentrati sulle eventuali correlate responsahilità. 

21. Ciò in guanto restano fermi i] potere di indagine e :la valutazione rnncssa 

dall'ordinamento ad altri Organi-magistTatuali e/o amminist:rativi e/o altre articolazion.i 

di quc:stn Corte! secondo le compctcnz(} a ciascuno attribuite pet· legge (cfr. per tutte: 

1~ 

l t \11 

.. n:: 

i. l! .. l 
.... .! 

tlJ • • 

:::t 



dclib. Sez. cont.ro1lo Friuli Venezia G.iulia n. FVG/30/2015/F.RG). 

Dall'erogaz-ione di tali risorse pubbliche, a carico dei fondi del Consiglio regionale, in 

virtù del generale dovere di dat•c conto delle modalità di impiego del denaro pubblico, 

discendono infatti non soltanto l'obbligo di restituzione di quanto non rendicontato o 

non correttamente rend.icontato (art. l, c01mni Il e 12, D.L. n .J.74.fl2) , ma anche il 

fatto che la loro mala gcstio ]JUÒ, nc11a ricorrenza di tutti gli altri presupposti di legge, 

generare responsabilità erariale o iJiecito penale. 

P.Q.M. 

La Sezione Regionale di Controllo per j] Lazio, dichiara regolare il rendiconto 2016 del 

Gruppo P.S.I. PER ZINGAH.ETTI, che evidenzia una spesa complessiva di 

€ 52.295,35, a fronte di una entrata nel medesimo esercizio per € 111.924.,29. 

DISPONE 

di comunicare a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al P1·csidente del Consiglio 

r egio11ajc del Lazi-n Ja presente deliberazione, adottata ai sensi dell'articolo 1, comma 

IO, del D.L. n. 1741l2, quale convertito con mod1ficazio11i dalla L. 7 djcembre 2012 

n.213 c ss. m m. ii. ~ anche per consenti1·e di curarne la puhhlicazioue. 

Dispone di comunicare, PCJ: conoscenza, anche al Presidente della Regione Lazio. 

Roma, 26 aprile 2017. 

Depositato in Segretet·ia il 26 aprile 2017 

Il Responsabile del Servizi i Supporto 

Emanuele~ 
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